
Il cielo è sempre più blu

Esplorare il punto di vista ma-
schile sulla discriminazione e
l’equità di genere nella vita la-
vorativa e familiare: è questo
l’obiettivo della ricerca LUI (La-
voro, Uomini, Inclusione) che
Fondazione Libellula ha realiz-
zato intervistando oltre 2mila
lavoratori dipendenti e auto-
nomi. Emergono alcuni risultati
allarmanti su diversi aspetti: il
43% ritiene che la violenza sulle
donne sia un fenomeno che
non lo riguardi mentre il 73%
dei lavoratori ritiene che gli uo-
mini nel proprio contesto pro-
fessionale abbiano maggiori
possibilità di carriera rispetto
alle donne. Situazione che non
migliora nella vita familiare e
nella genitorialità: il 36% dei
padri dichiara di non aver mai
utilizzato gli strumenti aziendali
disposizione per occuparsi dei
figli, come per esempio i con-
gedi parentali. 
“I risultati indicano che l’equità
di genere sia nel contesto pro-
fessionale sia in quello familiare

è lontana dall’essere rag-
giunta e che anche il rac-
conto e le esperienze degli
uomini rilevano disparità più o
meno consapevoli”, spiega
Annalisa Valsasina, direttrice
scientifica di Fondazione Libel-
lula.
L'immagine tradizionale del
maschio forte, coraggioso e
insensibile sembra essere sul
viale del tramonto: ben il 95%
degli intervistati ritiene che
mostrare emozioni e sensibilità
non corrisponda a essere
poco virili, dimostrando che
molti uomini vogliono abbat-
tere la maschera di durezza e
insensibilità che spesso la so-
cietà impone loro. Le recenti
immagini di Federer e Nadal in
lacrime mano nella mano du-
rante il ritiro dal tennis giocato
del campione elvetico, l’ab-
braccio tra Vialli e Mancini
nella vittoria dell’Italia a Euro
2020 restituiscono un’icono-
grafia di uomo aperto a mo-
strare le sue emozioni.

di Giovanni
Ferrario
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Noi che attraversiamo con le
macchine  di fretta le strade che
costeggiano le saline diamo quasi
per scontato un territorio stupefa-
cente che forse non conside-
riamo abbastanza, perché per
consuetudine ci appartiene da
sempre. Eppure dovremmo guar-
dare le saline come un luogo mi-
tico, e ringraziare la nostra città,
lambita dal mare che da secoli ci
dona questo prezioso elemento le
bianche saline assolate, cullate
dal vento che muove i  mulini  che
si specchiano nelle vasche sa-
lanti.  
Il sale e la sua simbologia pro-
viene da un antico passato che ri-
guarda la sopravvivenza fisica
dell’essere umano ma anche ri-
svolti esoterici  sul piano spirituale.
Fin dagli albori della storia del sale
si conobbe il valore culinario, per
dare sapore e conservare il cibo,
ma anche economico dando
nome al modo di pagare in sale
ovvero il salario.  A tutto questo si

aggiunge anche il risvolto del suo
valore curativo  e magico reli-
gioso, gli Egizi usavano il sale per
imbalsamare i defunti, dai Romani
ai Babilonesi era compresa la sa-
cralità del sale come offerta agli
Dei. Omero definì il sale sostanza
divina. Un elemento che la terra e
il mare offriva all’uomo ed era
connesso alla vita e alla morte,
riuscendo  a curare il corpo, tra-
mite il calore, ma che poteva es-
sere usato  in tutti i rituali di
purificazione e protezione dal
male.   L’attivazione del potere
delle pietre e dei cristalli, la prote-
zione della casa, la purificazione
delle energie , il potere di annul-
lare le negatività, questi i doni del
sale. Nessuno magari si ricorderà
del vecchio rito del cerchio di sale
che veniva creato per la massima
protezione dal male, eppure que-
sti gesti appartenevano al mondo
dei nostri avi, delle nostre nonne e
costituivano il patrimonio di sacra-
lità con cui si guardava alle cose
del mondo. Nel Vecchio Testa-
mento il sale è il simbolo dell’alle-
anza, dell’eternità del patto fra
Dio e l’uomo,  mentre nella simbo-
logia alchemica il sale rappre-
senta il corpo e la materia nella
sua cristallizzazione e condensa-
zione. Imperi sono stati fondati e
sono scomparsi per causa sua,
nell’antichità era chiamato oro

bianco perché elemento vitale. Il
sale è stato causa di guerre san-
guinose, il suo possesso significava
dare equilibrio  acido-basico al
corpo umano e quindi con il sodio
e il cloro era un elemento fonda-
mentale per la vita umana.  Fin
dalla notte dei tempi significava
tre cose fondamentali, conserva-
zione, purificazione e guarigione.
Oggi si attraversa la strada delle
saline di fretta, pensando a ciò
che dobbiamo fare e non pre-
stando attenzione ai cumuli di

sale che trovano posto lungo le
vasche salanti. A volte ci sor-
prende il meraviglioso panorama
dei tramonti e i raggi rosati che si
infrangono sui cristalli di sale, o i
fenicotteri rosa che beatamente
si immergono nel mare imprigio-
nato nelle saline, ma veloce-
mente in automobile ci
allontaniamo senza renderci
conto che un grande impatto
energetico è giunto a noi. La vi-
brazione magnetica dei cristalli di
sale ha raggiunto in nostri corpi
sottili, il nostro campo aurico e ci
ha pervaso di benessere. A nostra
insaputa quel luogo che attraver-
siamo ci ha donato il suo aiuto. Se
ne fossimo consapevoli questo
dono sarebbe ancora più perce-
pibile, e i suoi effetti più duraturi.
Catturiamo quindi il potere di
queste energie vitali e quando at-
traversiamo le saline pensiamo di

attraversare una coltre energe-
tica potente, densa di sacralità,
che può influire sulla nostra mente
e sul nostro corpo con i suoi effetti
benefici. Non a caso siamo nati in
questa città, in una vita passata
abbiamo disperatamente deside-
rato il sale, il Karma ha esaudito il
nostro desiderio e siamo nati in un
luogo ricco di sale,  tanto che ne
siamo letteralmente attorniati.
Comprendiamone il perché e
non restiamo indifferenti, ma rin-
graziamo la Provvidenza divina
per avere esaudito un nostro an-
tico desiderio con  questo mera-
viglioso dono.

Il valore di un dono: la magia delle
saline e del sale della nostra terra

Un altro “misterioso e magico” racconto di Angela Serraino

a cura 

di

Angela

Serraino
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"Donne, dalla mafia all'antimafia"

"Donne, dalla mafia all'antima-
fia. Evoluzione del Codice
d'onore e del fenomeno del
pentitismo tra lavoro, riscatto
ed emancipazione".
È il tema della tavola rotonda
che la Cgil terrà oggi, con inizio
alle 9,30, nell'Aula Magna del
Polo universitario di Trapani, sul
Lungomare Dante Alighieri.
L'iniziativa, organizzata in occa-
sione della Giornata internazio-
nale della donna si propone di
riflettere e approfondire il ruolo
delle donne di mafia, dell’anti-
mafia, delle testimoni di giustizia

e il dramma e i diritti dei parenti
delle vittime. 
Nel corso dei lavori, che sa-
ranno coordinati dal giornalista
Roberto Leone, interverranno,
Liria Canzoneri, segretaria ge-
nerale della Cgil di Trapani, Giu-
seppe Giaimo, ordinario di
Diritto penale comparato del-
l'Università degli studi di Pa-
lermo, Giulio Vulpitta,
consigliere segretario dell’Or-
dine degli avvocati di Trapani,
Daniela Milana, responsabile
del Coordinamento donne
della Cgil di Trapani, Caterina
Scaccianoce, associata di Di-
ritto processuale penale del-
l'Università di Palermo, Roberto
Piscitello, magistrato, Piera
Aiello, testimone di giustizia, Fer-
nanda Serraino,  ricercatrice di
Diritto penale dell'Università di
Palermo, Luisa Impastato, pa-
rente di vittima di mafia, Gisella
Mammo Zagarella referente
presidio Libera di Trapani e Alfio
Mannino, segretario generale
della Cgil Sicilia.

Presso l'Aula Magna del Polo universitario trapanese

Curiosità : i Cristalli di sale al microscopio somigliano

al modo in cui si preparano i mucchi lungo le saline,

le piramidi di sale. 
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Elezioni Valderice, Palermo irrompe
alla sua maniera nel dibattito politico
SI dice anche disponibile a candidarsi a Sindaco per “il paese”

di Nicola Baldarotta

Valderice, se ne sentiva la man-
canza. Gianfranco Palermo, ga-
ribaldino consigliere comunale
“battitore libero”, ha abituato la
stampa locale alle sue dichiara-
zioni dirompenti ed era da un
po’ che non si esprimeva pub-
blicamente. 
La campagna elettorale per il
comune pedemontano, però, è
iniziata ed ecco che Gian-
franco Palermo si fa sentire “alla
sua maniera”. 
Stabile? Non gli piace, non lo
appoggia di certo. 
Maltese? Nicchia in merito. 
Di Gregorio? Fa il possibilista. 
Con il movimento “Valderice
che vogliamo” Palermo si dice
pronto a candidarsi lui stesso a
Sindaco per Valderice. Ha già-

tutto pronto, compresa la lo-
candina e i fac simili elettorali.
Sembra una delle sue tante
provcazioni ma, in realtà, è
serio.
“Sì, direttore, sono pronto a can-
didarmi a Sindaco per Valde-
rice. Ma la consideri una specie
di provocazione, un aut aut... le
elezioni sono alle porte e non ho
sentito parlare minimamente di
cosa fare per Valderice e per i
valdericini. Giocano, come
sempre, a chi deve occupare
quale poltrona... ma di pro-
grammi non discutono. Ed io
sono abituato ad essere anche
irruento, politicamente par-
lando, quando le cose che
vedo non mi convincono”.
Palermo, cosa potrebbe farti
desistere dalla candidatura a
SIndaco?

“Mi posso pur fermare per spo-
sare il progetto di un altro  can-
didato sindaco, tranne quello
del fallimentare Stabile. L'impor-
tante che ci siano programmi
seri per il bene della città e dei
cittadini. Non ho l 'ambizione  di
svolgere subito e per forza il
ruolo di candidato sindaco,
posso aspettare ed imparare
ancora di più a fianco di gente
seria e per bene...”
Quindi il no secco è solo nei
confronti di Stabile?
“Confermo. Non ho nessun pro-
blema nei confronti degli altri
eventuali candidati però dob-
biamo iniziare a parlare di pro-
grammi. Finora non ho assistito a
nessun tavolo tecnico per il
bene del territorio.
Quello di “Valderice che vo-
gliamo” è un gruppo politico

che ha continuato comunque
la sua attività nel corso degli
anni, promuovendo iniziative
varie ed è a questo gruppo di
lavoro, sottolineo lavoro, che
faccio riferimento”. 
Affianco a Palermo, con il movi-
mento “Valderice che vo-
gliamo”, c’è la presenza
dell'ingegnere Paolo Gramma-
tico. Il loro obiettivo? Dicono
che vogliono ricostruire Valde-
rice con una strategia territoriale
che la ponga al centro dell'agro
ericino.
Palermo, fra Maltese e Di Gre-
gorio, eventualmente chi sce-
glierebbe?
“Ho risposto che mi interessa ini-
ziare a parlare di programmi. Mi
sembra comunque che Mas-
simo abbia le idee chiare ed è
giovane”.

Paceco, 
per ora c’è 

solo Bongiorno

Nulla da fare, alla riunione di
domenica sera non è seguita
la chiusura delle trattative per
individuare un candidato da
opporre a Salvatore Bon-
giorno. Il professore, attual-
mente, rischia di giocare la
partita per la poltrona di Sin-
daco di Paceco in solitaria.
Il tavolo di confronto, al quale
hanno partecipato diverse
forze politiche, ha chiesto a
Maria Basiricò di essere lei la
candidata a SIndaco e la
stessa ha fatto sapere che ci
avrebbe riflettuto.
Evidentemente, però, quel
tavolo di confronto non l’jha
convinta affatto e ha fatto
sapere di non essere disponi-
bile ad immolarsi sull’altare
della contrapposizione a Sal-
vatore Bongiorno. Non alle
condizioni emerse in quel ta-
volo, quanto meno.
Alternative?
Circolano i nomi di Aldo
Grammatico (si candidò a
SIndaco cinque anni fa col
Movimento Cinque Stelle) e
di Marilena Barbara, pace-
cota trasferitasi a Trapani.
E’ il PD che sembra intenzio-
nato a giocarsi maggior-
nente la carta Barbara.
Bongiorno, nel frattempo, sor-
nione, acquisisce ulteriori av-
vicinamenti verso la sua
posizione.

8 marzo: le riflessioni amare delle donne socialiste 
In occasione della ricorrenza dell’8 marzo, festa
della donne, il coordinamento provinciale
donne socialiste di Trapani è tornata a riunirsi
per riprendere il cammino. Le donne socialiste
hanno voluto fare una riflessione a voce alta ri-
guardante le conquiste sociali, economiche e
politiche raggiunte negli ultimi anni. Una rifles-
sione amara quella che ne è emersa: “Sicura-
mente la recente nomina di una giovane donna
a capo di un partito (si riferiscono a Elly Schlein
leader del Partito Democratico) potrebbe sol-
tanto fare piacere, invece, ancora oggi, si ac-
cende un dibattito sui social attenzionando
l’aspetto fisico, l’orientamento sessuale, lo stato
patrimoniale ed il vissuto personale, come se
fossero queste le caratteristiche che determi-
nano l’operato di una persona. Siamo ancora lontani dall’auto determinazione
delle donne principalmente per difficoltà economiche, ma anche per un pro-
blema culturale, che vede spesso spazi riservati prevalentemente agli uomini.

Peraltro oggi, la possibilità di raggiungere dei
ruoli di vertice risulta essere strettamente con-
nessa al raggiungimento di obiettivi, i cui para-
metri, sono differenti rispetto ad un lavoratore
e/o alla posizione economica. È di pochi giorni
fa la notizia che, a ricoprire la carica, più alta
della magistratura quale presidente della Corte
di Cassazione sia Margherita Cassano, fac-
ciamo nostre le sue parole, dopo esser stata
eletta all’unanimità: “la parità di genere tra uo-
mini e donne sarà effettiva soltanto quando
queste notizie smetteranno di essere eccezio-
nali”.Dobbiamo abbattere questo stereotipo in
primis dentro ciascuno di noi ed anche la poli-
tica deve fare la sua parte.In ultimo, ma non per
importanza, in questo giorno non si può non

pensare alle donne Iraniane che manifestano, sfidando un regime totalitario,
in nome dei loro diritti fondamentali, per raggiungere la libertà e diventare le
protagoniste della loro vita”. 



Favignana: il sindaco Forgione ha nominato 
Ignazio Galuppo nuovo assessore della giunta

A Favignana, dopo le dimissioni, per motivi
personali, dalla carica di assessore e vicesin-
daco di Vito Vaccaro, il sindaco Forgione è
corso immediatamente ai ripari.
Ieri mattina ha infatti nominato, quale nuovo
componente dell'esecutivo, Ignazio Galuppo
attuale consigliere comunale e, nel passato,
due volte presidente del consiglio comunale
egadino. 
Le deleghe a Galuppo saranno ufficializzate
nei prossimi giorni. Galuppo, inoltre, dovrebbe
anche essere nominato vicesindaco.
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Erice, Giardino dello Sport: stipulato
contratto di concessione con Clomy

Il campo "Falcone e Borsellino" era stato aggiudicato lo
scorso 2 gennaio: la concessione è valevole  per 7 anni

Un altro passo avanti per il tanto
amato “Campo bianco” di San
Giuliano. Il Comune di Erice ha
fatto sapere di avere stipulato
con la CLOMY CLUB SSD R.L. –
Società Sportiva Dilettantistica
a responsabilità limitata, il Con-
tratto di concessione del servi-
zio di gestione dell'impianto
sportivo di San Giuliano – Giar-
dino dello Sport Falcone e Bor-
sellino" per la durata di 7 anni. 
Tale passaggio segue alla defi-
nitiva aggiudicazione della
concessione avvenuta lo scorso
2 di gennaio con determina-
zione dirigenziale n. 3 a firma
del responsabile del 5° Settore,
Andrea Denaro. 
La CLOMY CLUB SSD R.L. ha
come impresa ausiliaria la Del-
fino Pescara 1936 S.p.A., ed è ri-
sultata in possesso dei requisiti di
capacità economico-finanzia-
ria e tecnico-organizzativa, a
seguito delle valutazioni effet-
tuate da un'apposita commis-

sione di gara. 
«La stipula del contratto di con-
cessione è uno degli ultimi tas-
selli di questo importante
mosaico che ci porterà ad
avere ad Erice uno degli im-
pianti sportivi più importanti del
Sud Italia – commenta la sin-
daca, Daniela Toscano -. Come
sottolineato in altre circostanze,
la ditta incaricata sta comple-
tando l’ultimo stralcio dei lavori
che riguardano il rifacimento
della recinzione esterna, la
posa di nuovi spogliatoi e del
manto erboso ed altri piccoli in-
terventi che miglioreranno la
funzionalità dell’impianto. Dopo
la consegna al soggetto ge-
store e la conclusione di questi
ultimi lavori non resterà altro
che procedere con l’apertura
dell’impianto alla pubblica frui-
zione, cosa che presumibil-
mente avverrà in tarda
primavera».

RT

Intitolato alla pittrice Carla Accardi
il plesso scolastico di Napola

Si è tenuta ier mattina la cerimonia di intitolazione della scuola
dell’infanzia di Napola (plesso dell’Istituto Comprensivo “Giu-
seppe Pagoto”) alla memoria della pittrice Carla Accardi (Tra-
pani 9 ottobre 1924 – Roma 23 febbraio 2014), artista tra le più
originali dell’arte del secondo dopoguerra italiano che, con la
sua pittura, ha contribuito all’affermazione dell’astrattismo in
Italia. Durante la cerimonia, alla quale hanno preso parte, tra
gli altri, Autorità civili, militari e religiose, rappresentanti dei sin-
dacati, sindaca, assessori e consiglieri comunali di Erice, è stata
scoperta una targa commemorativa collocata all’esterno del
plesso.
L’intitolazione dell’asilo alla memoria di Carla Accardi, effet-
tuata in sinergia con l’Ambito territoriale di Trapani dell’Ufficio
Scolastico Regionale, trova impulso nella delibera di giunta n.35
del 28 febbraio 2023 che, così come avvenuto per le intesta-
zioni di altri due plessi del territorio a Laura Bassi (sez. Primavera
di via Cosenza) ed Emanuela Loi (asilo comunale di via Ac-
cardi), dà seguito ad una richiesta delle organizzazioni sinda-
cali CGIL, CISL e UIL, nell’ambito del progetto denominato
#diPARIpasso.



Continuano gli incontri settimanali program-
mati dalla Libera Università “Tito Marrone” di
Trapani, nell’ambito del sedicesimo anno ac-
cademico che si concluderà il prossimo 17
giugno.
Il ciclo di appuntamenti, nell’Auditorium “Il
leccio” attiguo alla chiesa Madonna di Fa-
tima, a Trapani, è proseguito con una rela-
zione sulla Corte europea dei diritti dell’uomo,
tenuta da Caterina Valenti, già funzionario
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
a Palazzo Chigi, in qualità di esperto giuridico,
legale e finanziario, responsabile del settore
relativo al contenzioso dinanzi alla Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo.
La relatrice ha trattato argomenti attuali
come il regime carcerario previsto
dall’articolo 41 bis, in special modo
alla luce del caso Cospito, e si è
soffermata sulla pronuncia della
Corte, per la quale il regime del
41bis e il carcere ostativo violano
l’articolo 3 della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo, che
proibisce le punizioni e i trattamenti
inumani e degradanti, e fa ob-
bligo allo Stato di proteggere il be-
nessere fisico delle persone private
della libertà, tra l’altro fornendo
loro tempestivamente le cure ne-
cessarie e adeguate.
Altro argomento trattato è stato

quello del respingimento collettivo in mare
dei migranti, per il quale l’Italia è stata con-
dannata per avere esposto i migranti al ri-
schio di subire trattamenti inumani e per averli
esposti al rischio di essere rimpatriati nello
Stato d’origine, dove i ricorrenti dichiaravano

di essere oggetto di persecuzione.
La dottoressa Valenti, presentata dal direttore
amministrativo della Libera Università, Giu-
seppe Abbita, si è poi soffermata su altri casi
di contenzioso nei quali l’Italia è stata con-
dannata dalla Corte Europea, come il sovraf-
follamento delle carceri, la durata eccessiva
dei processi, le torture durante i fatti di Ge-
nova alla scuola Diaz.
Il prossimo appuntamento programmato dal
Consiglio direttivo dell’associazione (presie-
duto dai professori Antonino Tobia e Leo-
nardo Greco), sarà venerdì 10 marzo, per una
relazione della dermatologa Vita Maltese sul
tema “Neo o Melanoma? Importanza della
prevenzione”.

Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara
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“Plurimi episodi di corruzione e
abuso d'ufficio, negli appalti del
Parco archeologico di Seli-
nunte, Cave di Cusa e Pantelle-
ria, tra il 2020 e il 2021”.
Sono i reati ipotizzati nei con-
fronti di tre pubblici ufficiali e tre
imprenditori, da parte del Gip di
Marsala che ha disposto la loro
temporanea interdizione dai
pubblici uffici ed il divieto di
contrattare con la pubblica am-
ministrazione.
L’ordinanza cautelare, emessa
su richiesta della Procura marsa-
lese, è stata eseguita dai finan-
zieri del Comando provinciale di
Trapani.
L'inchiesta si basa su indagini
delle Fiamme Gialle di Castelve-
trano avviate nell’estate del
2020, che avrebbero “consen-
tito di accertare molteplici irre-
golarità nella concessione di
appalti pubblici da parte del-
l'Ente archeologico” e “nume-
rosi episodi illeciti a carico
dell'allora direttore del Parco,
due funzionari regionali e tre pri-
vati imprenditori”. 
Secondo l'accusa a “fronte del-
l'assegnazione di pubblici lavori,

gran parte dei quali attribuiti in
somma urgenza ed attraverso
uno strumentale utilizzo del Mer-
cato elettronico della pubblica
amministrazione (Mepa), il re-
sponsabile dell'Ente percepiva
dalle imprese affidatarie varie
utilità, tra le quali opere di ristrut-
turazione presso abitazioni pri-
vate nella disponibilità del
pubblico ufficiale e di familiari di
quest'ultimo, nelle Province di
Palermo ed Agrigento, nonché
interventi di trasloco, giardinag-
gio e disinfestazione presso i pre-
detti domicili”. 
“Analoghe condotte corruttive
- secondo gli inquirenti - veni-
vano rilevate a carico del fun-
zionario di Favara, il quale, in
qualità di Rup di vari appalti
contestati dalla Guardia di Fi-
nanza, facilitava l'illecita asse-
gnazione delle commesse a
favore di talune ditte, da queste
ricevendo utilità monetarie e
l'assunzione lavorativa di propri
familiari”. 
Tra gli episodi illeciti maggior-
mente significativi, la Procura di
Marsala cita gli appalti legati ai
lavori di adeguamento Covid-

19 svolti al Museo del Satiro Dan-
zante di Mazara del Vallo nel
giugno 2020, e quelli relativi alla
preparazione dell'evento di
commemorazione dei Coniugi

Tusa, tenuto nel dicembre dello
stesso anno presso l'area ar-
cheologica selinuntina.
Ieri stesso, l’architetto Bernardo
Agrò ha reso noto di avere “ras-
segnato questa mattina le di-
missioni da presidente del Parco
Archeologico della Valle dei
Templi e da direttore del Parco
di Lilibeo a Marsala, a seguito di
un’ordinanza del Gip di Marsala
che fa seguito a un’indagine a
carico di terzi avente per og-
getto presunte irregolarità in al-
cuni appalti al Parco
archeologico di Selinunte, di cui

sono stato per un periodo diret-
tore”. 
“Ripongo piena fiducia nella
magistratura - aggiunge Agrò -
e confido al più presto di poter
dimostrare la mia totale estra-
neità ai fatti contestati, ma non
intendo in alcun modo intral-
ciare il lavoro degli uffici da me
diretti, che invece devono pro-
seguire in totale serenità tutte le
attività già intraprese. Per tale
motivo ho ritenuto di adottare
questa grave ma necessaria
decisione”.

F.G.

Sei misure cautelari eseguite dalla Guardia di Finanza
L'ex direttore Agrò si dimette subito da tutti gli incarichi

“Corruzione e abuso d’ufficio”
in appalti dei parchi archeologici

Trapani. Incontro su Diritti umani e 41 bis alla Libera Università “Tito Marrone”Daniela Virgilio 
nel consiglio 

direttivo nazionale 
dell'Anpe

Le elezioni del nuovo direttivo
dell'Anpe, associazione nazio-
nale pedagogisti italiani, si
sono svolte lo scorso 5 marzo  a
Roma presso la sala Congressi
Cavour.
Il nuovo direttivo è composto
da: Maria Angela Grassi, An-
drea Scaffidi, Daniela Virgilio,
Filomena Labriola e Massimo
Sidoti. 
Tra i nuovi componenti la pe-
dagogista trapanese Daniela
Virgiliio ricercatrice in Scienze
Sociali e Giuridiche ed esperta
in drafting legislativo e norma-
tivo.



Sorridono due delle tre forma-
zioni del settore giovanile del
Trapani Calcio. Iniziando dalla
partita più recente in ordine
cronologico, la Juniores ieri ha
battuto 2-0 il Castellammare.
Si ricordi che la squadra alle-
nata da mister Vito Casano
gioca da fuori classifica: di-
ciannove i successi in altret-
tante partite di campionato.
A segno due ragazzi nel giro
della prima squadra, Alberto
Oddo e Corgma Ngyir.
Per la giornata numero venti-
due del campionato regio-
nale Under 17, i ragazzi di
mister Peppe Culcasi vincono
il derby al “Roberto Sorren-
tino” contro l’Asd Accademia
Trapani. Ai granata bastano i

gol di Trapani e Loria per con-
fermarsi al terzo posto a 47
punti dietro al Calcio Sicilia
(51) e Cus Palermo (55). Ro-
boante invece l’1-5 del Città
di Trapani sulla compagine
Under 15. A Valderice mister
Campanella e i suoi hanno in-
dirizzato la gara già nel primo
tempo quando il punteggio
diceva 0-3 grazie alle firme di
Ravazza (autore di una dop-
pietta) e Barracco. Era stato
Cordaro, per il Trapani di
Lamia, ad accorciare le di-
stanze al 13’ della ripresa.
Santoro e Patti per il Città
hanno completato la grande
giornata per la società del
presidente Tarantino.

M.D.
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Trapani Calcio al lavoro
in attesa del Real Aversa
Da ieri allenamenti per la partita di domenica
Si giocherà a porte chiuse dopo la squalifica

Di Mirko Ditta

Archiviata la deludente scon-
fitta di domenica scorsa con-
tro la Sancataldese, il Trapani
ieri pomeriggio ha iniziato una
nuova settimana che lo por-
terà all’incontro di domenica
12 marzo contro la Real
Aversa. 
Si giocherà a porte chiuse
dopo la decisione del Giudice
Sportivo in merito ai lanci di
oggetti piovuti dalla curva lo-
cale all’indirizzo di Mario
Giappone, portiere dell’Aci-
reale. 
L’obiettivo, per i ragazzi di Tor-
risi, è quello del pronto riscatto
e cercare di ritagliarsi uno
spazio all’interno della griglia
play off alla portata. 
Ad Aversa, all’andata, finì 1-1.
Fu Catania ad andare in gol
per i granata. Si giocò in terra
campana lo scorso dicembre:
la gara venne inizialmente rin-
viata per casi covid all’interno
del gruppo squadra del-
l’Aversa. Il Trapani dovrà fare
a meno degli squalificati Car-
bonaro e Carboni. Entra in dif-
fida Manuel Gonzalez.
(Foto FC Trapani Calcio)

Pallacanestro Trapani
Under 14 ancora inarrestabili:

netta vittoria contro il Basketland
con il risultato finale di 111 a 22 

Continua il percorso netto
della formazione Under 14
della Pallacanestro Trapani.
I giovani granata di coach Ser-
gio Solina, al Pala Auriga,
hanno battuto nettamente il
Basketland Castelvetrano con
il risultato finale di 111 a 22,
continuando la serie di tutte
vittorie in questa stagione. E’
l’unica squadra in tutto il cam-
pionato regionale FIP, girone C,
ad avere questo primato asso-
lutamente gratificante, e con
risultati spesso eccezionali
come il 19-119 inflitto in tra-
sferta lo scorso dicembre ai

coetanei del Panormus Pa-
lermo, o come il 93-36 dello
scorso febbraio contro Baghe-
ria. 
Il prossimo obiettivo è il derby
contro la Virtus Trapani che si
giocherà domani alle 19.45.
Intanto questo è il tabellino
della gara appena trascorsa: 
OnOff Trapani - Basketland Ca-
stelvetrano: 111-22; Barraco 4,
Messina 2, Luppino 1, Di Ge-
nova 2, Imperante 2, Ammo-
scato 21, Lombardo 13, Cirobisi
3, Serse 12, Di Malta 11, Genna
12, Incammisa 28. 
(Foto Pallacanestro Trapani)

Settore giovanile
Vincono Juniores e Under17

L'Under 15 subisce 5 gol



di Tony Carpitella

Niente da fare. Troppo più forte
Cremona che ha dimostrato
ampiamente perché si trova
lassù. 
Mancava Lacey, il riferimento
offensivo, ma non se ne è ac-
corto nessuno, anche perché
la squadra di coach Cavina ha
vinto la gara con la difesa. Ma
forse sarebbe più corretto par-
lare di fase difensiva, che la for-
mazione cremonese ha esteso
su tutti i 28 metri del campo, ve-
nendo a pressare fin dalla ri-
messa. Tre quarti e mezzo
giocati ad un’intensità pazze-
sca, contro la quale Trapani
non è riuscita a trovare soluzioni
efficaci. 
Niente da dire, se non che ap-
pena Cremona ha mollato un
po', a risultato acquisito, Tra-
pani ha avuto una fiammata

che ha portato lo scarto a di-
mensioni più accettabili. 
Buone indicazioni dall’ultimo ar-
rivato Davis (nella foto a de-
stra), che ha lasciato intuire
quali possono essere le sue ca-
ratteristiche e come potrà es-
sere utile alla causa granata. 
Un’ultima riflessione va fatta
per le giacchette grigie: non
hanno condizionato la partita,
è evidente, ma alcune chia-
mate hanno sollevato più di
qualche dubbio. Se per caso la
gara fosse stata punto a punto
adesso staremmo a recriminare
e non poco. 
Ora c’è la pausa, ci saranno al-
cuni recuperi che daranno una
visione più corretta della classi-
fica, ma soprattutto per Trapani
ci sarà l’occasione per recupe-
rare energie in vista delle ultime
due finali contro Latina (in tra-
sferta) e Piacenza (in casa).

Queste le pagelle della gara di
domenica:
Andrea Renzi. 10 pt in 26 min.
Vita dura per il nostro. Sotto ca-
nestro è stato preso a randel-
late e in alcuni momenti si è
anche innervosito. Ha provato
a sfruttare la sua mano per tro-
vare spazio da fuori. La partita
non gli ha consentito molto di
più. Voto 6,5
Marco Rupil: 0 pt in 14 min. Un
passo indietro rispetto alla gara
di Torino. Partita da archiviare.
Voto 5
Giovanni Minore: n.e.
Gabriele Romeo (nella foto a si-
nistra): 8 pt in 26 min. Tutti i pic-
coli hanno faticato e non poco
semplicemente a portare la
palla avanti. Impossibile fare di
più. Voto 6
Vincenzo Guaiana: 9 pt in 21
min. In linea con le ultime, posi-
tive, prestazioni. Si sbatte, lotta,
difende, si butta con coraggio
in mezzo alla difesa ospite pren-
dendosi anche lui la sua dose
di legnate. Soffre, come tutti, la
fisicità degli esterni avversari.
Ma fa il suo. Voto 6
Martin Kovachev: 0 pt in 1 min.
Parente gli regala (insieme agli
altri ragazzini) un minuto. Un
fallo e un rimbalzo offensivo
che poteva diventare anche
un assisti, ma la palla non è en-
trata. Si cresce. s.v.
Veljko Dancetovic: 0 pt in 1 min.
il tempo di toccare palla. s.v.
David Lentini: 0 pt in 1 min. Po-
teva essere, almeno per lui, un
pomeriggio di gloria. Martino gli
serve una palla d’oro come
tante altre volte ha fatto nei
“loro” campionati, ma pur-
troppo la sua bomba non è en-

trata. Ci saranno altre occa-
sioni. s.v.
Steven Davis: 14 pt inn 35 min.
Era all’esordio e alla fine è stato
il granata più utilizzato. Proba-
bilmente un rischio calcolato
per farlo entrare quanto più
possibile nei meccanismi della
nuova squadra. Ha tirato
(tanto) da 3 e dopo lo 0/5 ini-
ziale ha infilato un 3/3 nell’ul-
timo quarto. Poco per
giudicarlo, abbastanza per
considerarlo incoraggiante.
Voto 6,5
Kiryl Tsetserukou: 6 pt in 14 min.
Come sempre alterna buone
cose a momenti di buio. La ge-
stione falli resta un grosso pro-
blema, ma 9 rimbalzi in 14
minuti sarebbero, di per sé, una
gran cosa. Voto 6
Federico Massone: 5 pt in 29
min. Al rientro dopo la setti-
mana di stop. Anche lui ha
fatto grande fatica. Per lui la
sosta è un toccasana. Ab-
biamo bisogno del miglior Fe-

derico per le prossime due
gare. Voto 6
Roberts Stumbris: 12 pt in 32
min. Coach Cavina lo ha tolto
dalla partita. Aveva iniziato
bene, protagonista dei primi 5
minuti quando la gara è stata
in equilibrio. Poi è stato pratica-
mente cancellato. E’ stato
primo granata a raggiungere la
doppia cifra, ma abbiamo do-
vuto aspettare l’ultimo quarto.
Voto 6
Daniele Parente: Probabil-
mente il piano partita era ab-
bastanza simile a quello della
gara contro Torino, ma stavolta
gli esiti sono stati diversi, sicura-
mente più per meriti di Cre-
mona che per demeriti
oggettivi di Trapani. Gli ospiti
hanno bucato la difesa a zona
granata e soprattutto hanno
praticamente sempre recupe-
rato palla tutte le volte che
hanno sbagliato in attacco.
Guardiamo avanti. Voto 6
(foto di Joe Pappalardo)

Pallacanestro, contro la capolista
non riesce un altro miracolo

Le pagelle del Trapani contro il Vanoli Cremona 
Ora la pausa prima delle ultime due gare decisive
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